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INTERROGAZIONI

Giovedì 2 febbraio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Bruno MOLEA. — In-
tervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Vito
De Filippo, e la sottosegretaria di Stato per
i beni e le attività culturali ed il turismo
Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 9.

5-09859 Valeria Valente: Sull’appalto del progetto

« Monumentando » di Napoli.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA, risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 1).

Valeria VALENTE (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta. Ritiene,
tuttavia, necessario che il Governo verifichi
con la competente Sovrintendenza che sia
prestata la debita attenzione sulla qualità
dei lavori di restauro in corso di svolgi-
mento nell’ambito del progetto e controlli
con scrupolo il possesso dei requisiti da
parte delle ditte incaricate di effettuarli.

5-08549 Piras: Sulle sedi di concorso per i docenti

della Regione Sardegna.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati (vedi allegato 2).
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Bruno MOLEA, presidente, in qualità
di cofirmatario, si riserva di esaminare
con più calma la risposta, onde apprez-
zarne il tenore.

5-09565 Crivellari: Sull’organico della scuola

in provincia di Rovigo.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati (vedi allegato 3).

Diego CRIVELLARI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta che of-
fre dettagli su quanto avvenuto nell’asse-
gnazione delle cattedre nel Polesine.
Prende atto del considerevole numero di
contenziosi che hanno rallentato l’iter
delle nomine, augurandosi che possa es-
sere considerato un fatto straordinario
limitato a quest’anno scolastico. Accen-
nando ad una sua precedente interroga-
zione in materia di carenza di organico
presso gli istituti scolastici di Rovigo e
Belluno, invita il Governo ad adoperare
maggiore scrupolo nei confronti delle dif-
ficili realtà delle scuole di provincia.

5-09896 Chimienti: Sui contenuti di alcuni libri

di testo circa l’ordinamento costituzionale italiano.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati (vedi allegato 4).

Silvia CHIMIENTI (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta nella
quale il Governo, dopo aver sottolineato
l’autonomia delle istituzioni scolastiche
nella scelta dei libri di testo da adottare,
si riserva di contattare l’Associazione Ita-
liana Editori per rappresentare quanto
segnalato nell’interrogazione, in merito al
contenuto fuorviante di alcuni sussidiari in
uso. Auspica che in futuro ci sia maggiore
aderenza al codice di autoregolamenta-
zione definito dall’AIE e che venga garan-
tita una rappresentazione imparziale della
realtà storica e politica.

Bruno MOLEA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 2 febbraio 2017.

Sui profili attuativi della legge n. 107 del 2015,

audizione di rappresentanti di: Consiglio Universi-

tario Nazionale (CUN), Consiglio Nazionale degli

Studenti Universitari (CNSU), Comitato Nazionale

per l’apprendimento pratico della musica per tutti

gli studenti, Cabina di Regia della Rete « Qualità e

sviluppo dei licei musicali e coreutici », Coordina-

mento scuole medie insegnamento musica, Confe-

renza dei Direttori Conservatori di musica, Confe-

renza dei Presidenti dei Conservatori di musica

italiani, Forum degli studenti.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 9.35 alle 10.20, dalle 11.40 alle 12.50
e dalle 16 alle 17.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 2 febbraio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.

Sulla bigliettazione dello spettacolo dal vivo.

Audizione di rappresentanti di Ebay e della Società

Italiana degli Autori ed Editori (SIAE).

(Svolgimento e conclusione).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
assicurata anche mediante la diretta web-
tv. Introduce quindi l’audizione.

Il dott. Alasdair MCGOWAN, vice di-
rettore delle relazioni istituzionali di Ebay
per l’Europa e il Mediterraneo, e il dottor
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Gaetano BLANDINI, direttore generale
della Società Italiana degli Autori ed Editori
(SIAE), svolgono una relazione sui temi
dell’audizione.

Intervengono poi i deputati Lorenza
BONACCORSI (PD) e Umberto D’OTTA-
VIO (PD).

Il dottor Alasdair MCGOWAN, il dottor
Gaetano BLANDINI ed il dottor Gennaro
MILZI, direttore Ufficio servizi in conven-
zione della Società Italiana degli Autori ed

Editori (SIAE), forniscono i chiarimenti
richiesti.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ringrazia gli intervenuti. Dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Giovedì 2 febbraio 2017 — 42 — Commissione VII



ALLEGATO 1

5-09859 Valeria Valente: Sull’appalto del progetto « Monumentando »
di Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le Valente chiede al Ministero dei
beni culturali quali iniziative il Governo
intenda intraprendere per contrastare usi
speculativi di facciate monumentali a fini
pubblicitari nell’ambito del progetto « Mo-
numentando », in corso a Napoli, su ini-
ziativa dell’Amministrazione civica.

La situazione che riferisco ci è stata
rappresenta dalla competente Soprinten-
denza archeologia, belle arti e paesaggio
per il comune di Napoli e condivisa dalla
competente Direzione generale.

Come correttamente rammentato dalla
onorevole interrogante, il progetto deno-
minato « Monumentando » è stato avviato
dall’Amministrazione comunale di Napoli,
nella precedente consiliatura ed è tuttora
in corso.

Il progetto consiste nella realizzazione
di restauri di monumenti e/o manufatti
d’interesse storico-artistico, come obeli-
schi, fontane, ponti urbani, inclusi in un
elenco di 27 beni di interesse culturale di
proprietà del comune di Napoli.

Il comune stesso ha ritenuto opportuno
intervenire finanziando i lavori di restauro
mediante il ricorso a contratti di sponso-
rizzazione.

Come noto il contratto di sponsorizza-
zione è un peculiare rapporto di partena-
riato pubblico-privato che si caratterizza
per l’associazione del nome, del marchio,
dell’immagine o del prodotto di un’im-
presa a un bene o a un’iniziativa culturale
o, appunto a dei lavori di restauro.

Nel caso in parola esso prevede l’espo-
sizione pubblicitaria sui ponteggi e/o sulle
recinzioni di cantiere.

Molti degli interventi in parola anda-
vano eseguiti con urgenza perché le con-

dizioni di degrado dei beni costituivano
motivo di preoccupazione anche per la
pubblica incolumità. Aspetto, quest’ultimo
aspetto, assolutamente non trascurabile, e
che, nel caso in parola è di diretta re-
sponsabilità dell’Amministrazione comu-
nale.

Il ruolo istituzionale della Soprinten-
denza, quale Ufficio periferico del Mini-
stero, è stato quello di valutare e autoriz-
zare, ai sensi dell’articolo 21 del decreto
legislativo n. 42 del 2004 – Codice dei beni
culturali e del paesaggio – i singoli pro-
getti di restauro, riferiti ai diversi monu-
menti per i quali è stata già avviata la
procedura, e quello di seguire l’andamento
degli interventi con sopralluoghi tecnici
nei cantieri, esercitando il diritto-dovere
dell’alta sorveglianza.

Inoltre, per ogni singolo intervento già
avviato, è stato quello di valutare e auto-
rizzare, ai sensi dell’articolo 49 del Codice,
i relativi progetti di esposizione pubblici-
taria.

Proprio a tale proposito ed in partico-
lare in merito ai tempi di esposizione delle
pubblicità, va precisato che la Soprinten-
denza rilascia il nulla osta di apposizione
della pubblicità stessa sui relativi ponteggi,
in base alle dimensioni ritenute di volta in
volta compatibili con il bene oggetto di
restauro ed il contesto nel quale esso è
inserito. Il rilascio del nulla osta ai sensi
dell’articolo 49 avviene quindi successiva-
mente al rilascio dell’autorizzazione ex
articolo 21 poiché, nella gran parte dei
casi, l’autorizzazione ai lavori avviene
sulla base di progetti definitivi presentati.

Spesso, come in tutti i cantieri di
restauro, una volta montati i ponteggi ed
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avviate le prime attività di saggi e accer-
tamenti sulle parti oggetto di intervento ed
eseguiti i primi sopralluoghi ricognitivi, si
sono potuti verificare e definire nel det-
taglio i diversi interventi e le eventuali
specifiche prescrizioni anche da parte
della Soprintendenza le cui funzioni di
tutela vengono svolte mediante l’alta sor-
veglianza. Impropriamente questa fase è
stata definita, dall’Amministrazione comu-
nale che ha avviato gli interventi, come
fase di « progettazione », separandola da
quella di « esecuzione » ma questo è di
fatto un modo per definire una prima ed
una seconda fase comunque relativa al-
l’intervento di restauro nel suo complesso,
atteso che il progetto definitivo di ogni
singolo intervento è sempre stato autoriz-
zato prima della cantierizzazione.

Vorrei riferirmi, a titolo esemplifica-
tivo, al caso del Ponte di Chiaia, dove
problemi di sicurezza imponevano la re-
alizzazione urgente di un’impalcatura di
protezione – la semplice rete collocata al

di sotto dell’arco del ponte, che da tempo
fungeva da protezione alla caduta di parti,
non era più sufficiente a garantire la
sicurezza dei passanti – l’impalcatura,
quindi, è stata montata con urgenza prima
della redazione ed approvazione del pro-
getto e l’autorizzazione all’esposizione
della pubblicità ha preceduto la formale
autorizzazione all’esecuzione del progetto
che intanto i progettisti hanno potuto
elaborare anche con l’ausilio del ponteg-
gio.

Per quanto concerne invece le questioni
connesse ai tempi e ai modi in cui è stato
stipulato il relativo contratto con la ditta
aggiudicataria, questioni che sarebbero
stati oggetto anche di osservazioni da
parte dell’Anac, devo precisare che il Mi-
nistero non ha utili notizie a riguardo
poiché esse, proprio perché connesse alla
responsabilità contrattuale dell’ammini-
strazione comunale, attengono alla diretta
competenza di quest’ultima.

Giovedì 2 febbraio 2017 — 44 — Commissione VII



ALLEGATO 2

5-08549 Piras: Sulle sedi di concorso per i docenti della Regione
Sardegna.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le interrogante segnala la situa-
zione di alcuni candidati alle prove del
concorso per personale docente che hanno
dovuto sostenere le prove in regioni di-
verse da quella di appartenenza, eviden-
ziando che ciò ha penalizzato particolar-
mente gli aspiranti docenti della Sardegna.

Al riguardo, si rappresenta che l’arti-
colo 1, comma 113, lettera c), della legge
n. 107 del 2015 ha modificato il secondo
comma dell’articolo 400 del decreto legi-
slativo n. 297 del 1994 (Testo unico delle
norme in materia di istruzione) preve-
dendo che, « ... qualora, in ragione dell’e-
siguo numero dei posti conferibili, si
ponga l’esigenza di contenere gli oneri
relativi al funzionamento delle commis-
sioni giudicatrici, il Ministero dispone l’ag-
gregazione territoriale dei concorsi, indi-
cando l’ufficio dell’amministrazione scola-
stica periferica che deve curare l’espleta-
mento dei concorsi così accorpati ... ».

In applicazione della suddetta norma i
bandi di concorso di cui ai decreti diret-
toriali nn. 105, 106 e 107 del 23 febbraio
2016 hanno disposto l’aggregazione terri-
toriale delle procedure concorsuali non
più in base all’esiguo numero di domande,
ma in base all’esiguo numero di posti
conferibili. Le commissioni esaminatrici
che hanno curato le prove nell’ambito
delle procedure aggregate hanno comun-
que approvato graduatorie distinte per
ciascuna regione.

In sostanza, i candidati hanno potuto
chiedere di concorrere per i posti banditi
in ogni regione, ma se per una regione il
bando di concorso ha disposto l’aggrega-
zione territoriale delle procedure, le prove
si sono svolte in una regione diversa,
indicata nel bando medesimo.

L’accorpamento di alcune procedure
della regione Sardegna, come di molte
altre regioni, discende dunque dall’appli-
cazione della norma sopra richiamata.

In più, si evidenzia che l’aggregazione
operata per le procedure della Sardegna è
risultata in linea con quella di altre re-
gioni. In base ai dati in possesso dell’Am-
ministrazione, risulta che delle 7.371
prove che dovevano essere sostenute da
candidati che hanno chiesto di partecipare
al concorso per posti della Sardegna,
quelle programmate fuori dall’isola risul-
tano essere 596, pari all’8 per cento del
totale.

Inoltre, frequentemente si è verificato
che docenti in possesso di più abilitazioni
abbiano chiesto di partecipare a più di
una procedura concorsuale. Difatti, pren-
dendo in considerazione qualsiasi delle
630 procedure attivate, si evince che,
spesso, vi è stato almeno un candidato in
comune tra due o più procedure. Posto
ciò, sarebbe stato pertanto comunque im-
possibile predisporre un calendario che
potesse tener conto delle esigenze di tutti
gli aspiranti.
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ALLEGATO 3

5-09565 Crivellari: Sull’organico della scuola in provincia di Rovigo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla problematica rappresen-
tata nell’interrogazione in discussione
circa l’avvio dell’anno scolastico, con par-
ticolare riguardo alle scuole della provin-
cia di Rovigo, si riferiscono le informa-
zioni acquisite al riguardo dal competente
Ufficio scolastico regionale per il Veneto
che ha fornito una dettagliata relazione
sullo stato delle operazioni di nomina del
personale docente.

Il citato Ufficio ha innanzitutto preci-
sato che tutti gli Ambiti territoriali della
regione, compreso quello per la provincia
di Rovigo, hanno completato le assunzioni
a tempo indeterminato rispettando il ter-
mine del 15 settembre 2016, come stabilito
eccezionalmente per l’anno 2016/2017 dal-
l’articolo 1-ter del decreto-legge n. 42 del
2016, introdotto dalla legge di conversione
n. 89 del 2016.

Per le nomine del personale a tempo
determinato, invece, si sono verificate delle
difficoltà nella conclusione del conferi-
mento delle supplenze dovute essenzial-
mente alle pronunce della Magistratura
amministrativa.

Difatti, fino all’anno scolastico 2014/
2015 le ordinanze cautelari del TAR del
Lazio, che disponevano l’inserimento di
alcuni ricorrenti nelle graduatorie ad
esaurimento di cui all’articolo 1, comma
605, della legge n. 296 del 1996, produce-
vano l’effetto dell’inserimento in dette gra-
duatorie con riserva. Tale circostanza non
comportava, come è noto, il conferimento
della nomina ai ricorrenti, in attesa della
pronuncia di merito.

A decorrere dall’anno 2015/2016 il
TAR, in funzione di Giudice dell’ottempe-
ranza, ha stabilito il principio opposto
dell’inserimento a pieno titolo, con conse-

guente obbligo per l’Amministrazione di
procedere alla nomina, stipulando il con-
tratto con la clausola risolutiva espressa in
caso di esito definitivo del ricorso in senso
sfavorevole al ricorrente.

All’Ufficio è pervenuto un numero con-
sistente (oltre mille a livello regionale) di
ordinanze cautelari del TAR Lazio, in com-
posizione monocratica, in accoglimento
delle istanze presentate da ricorrenti che
avevano conseguito l’abilitazione tramite i
percorsi abilitanti speciali (PAS), il tirocinio
formativo attivo (TFA) ed il diploma magi-
strale entro l’anno scolastico 2001/2002.

Le notifiche delle pronunce cautelari
all’Ufficio non sono avvenute peraltro in
un momento unico ma in tempi diversi, e
inoltre gli studi legali hanno per lo più
omesso di allegare le autocertificazioni dei
servizi prestati dai ricorrenti, costringendo
così i funzionari degli Uffici territoriali ad
acquisire direttamente dalle istituzioni
scolastiche i certificati di servizio, al fine
di inserire i ricorrenti nelle GAE con
l’esatto punteggio.

Tutto ciò ha inevitabilmente comportato
la necessità del rinvio sia delle convocazioni
per le nomine di supplenza di competenza
degli Uffici provinciali, sia di quelle ad
opera dei dirigenti scolastici una volta esau-
rite le graduatorie ad esaurimento.

Al fine di assicurare il diritto allo
studio dell’utenza, in data 7 ottobre 2016,
l’Ufficio regionale ha pubblicato sul sito
istituzionale il calendario delle supplenze
approvato per ciascuna provincia, avvalen-
dosi della facoltà, a fronte di eventuali
ordinanze successive a tale calendario, di
disporre ulteriori inserimenti utili alla co-
pertura di posti residuati o resisi dispo-
nibili dopo la prima convocazione.
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Per la provincia di Rovigo le opera-
zioni di convocazione per il conferimento
– mediante scorrimento delle GAE e
successivamente dalle graduatorie d’isti-
tuto – delle supplenze annuali e di quelle
fino al termine delle attività didattiche
sono state programmate dal 30 settembre
per la scuola dell’infanzia e primaria e
dal 12 ottobre per la secondaria di I e
II grado.

In base agli elementi sopra esposti, si
deduce che le criticità rilevate sono state

gradualmente assorbite. Per il futuro è
prevedibile che i problemi descritti non
abbiano a ripetersi in considerazione del
fatto che i contenziosi in corso dovreb-
bero essere definiti prima dell’inizio del
prossimo anno scolastico. A tale propo-
sito, l’Ufficio scolastico per il Veneto ha
fatto presente che dal 24 ottobre sono
state pronunciate le prime sentenze di
merito del TAR Lazio per i ricorrenti
abilitati tramite TFA e PAS, favorevoli
all’Amministrazione.
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ALLEGATO 4

5-09896 Chimienti: Sui contenuti di alcuni libri di testo circa
l’ordinamento costituzionale italiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si sottolinea, in premessa, che l’adozione
dei libri di testo rappresenta una delle fon-
damentali espressioni della libertà di inse-
gnamento e dell’autonomia didattica delle
istituzioni scolastiche. Tale adempimento,
che rientra tra i compiti attribuiti al collegio
dei docenti, sentiti i consigli di classe, coin-
volge l’intero corpo docente di ciascuna isti-
tuzione scolastica e garantisce una puntuale
verifica dei testi e un attento esame di quelli
in uso e delle nuove proposte editoriali.

In particolare, la scelta dei testi av-
viene, di norma, attraverso una fase pre-
liminare, nel corso della quale si procede
a una verifica sia dei testi in uso che di
quelli proposti all’attenzione delle scuole
da parte degli operatori accreditati dalle
case editrici o dalle associazioni di cate-
goria, eventualmente anche nell’ambito di
comitati misti docenti, genitori e studenti,
in modo tale da valutare compiutamente le
nuove proposte editoriali. Effettuata tale
valutazione, i docenti interessati per ma-
teria, nell’esercizio della responsabilità
connessa alla libertà di insegnamento, for-
mulano le proposte di adozione che sono
sottoposte, prima dell’esame da parte del
collegio dei docenti, ai consigli di classe di
cui fanno parte anche i rappresentanti dei
genitori.

Spetta poi ai docenti, nell’espletamento
delle proprie funzioni, operare le oppor-
tune mediazioni tra i contenuti delle singole
discipline di studio e le informazioni pre-
senti nei testi scolastici. I docenti, infatti,
possono presentare i contenuti dei libri uti-
lizzando all’occorrenza anche la forma cri-
tica e dialettica prendendo, se e quando
ritenuto opportuno, le distanze da taluni
passaggi dei testi in adozione.

Peraltro, la legge n. 448 del 1998 (finan-
ziaria 1999), nel disciplinare, all’articolo 27,

la fornitura gratuita dei libri di testo nella
scuola secondaria di primo grado, ha abro-
gato la norma che, limitatamente alla
scuola elementare, consentiva al Ministro
della pubblica istruzione di disporre, con
provvedimento motivato, il divieto di ado-
zione dei libri di testo nei quali il contenuto
o l’esposizione della materia non corrispon-
dessero alle prescrizioni didattiche o alle
esigenze educative. La ratio di tale disposi-
zione non può rinvenirsi se non nell’inten-
zione del legislatore di non interferire in
alcun modo nelle opzioni culturali differen-
ziate e nei diversi punti di vista degli autori.

In ogni caso, l’A.I.E. – Associazione Ita-
liana Editori – ha definito un proprio co-
dice di autoregolamentazione per assicu-
rare che tutti gli editori associati possano
operare in un regime di libero mercato e
soprattutto per difendere l’autonomia pro-
fessionale dei docenti, necessaria alla li-
bertà e alla qualità dell’insegnamento.

Con specifico riguardo alla segnala-
zione in argomento, si rappresenta che è
prevista a carico degli editori la possibilità
di aggiornamento dei testi scolastici, an-
corché in uso, in caso di obiettive necessità
determinate da sostanziali innovazioni
scientifiche o didattiche mediante ag-
giunta, eliminazione, sostituzione o riedi-
zione di singole parti o sezioni.

Tutto ciò posto, si rappresenta che il
MIUR, attraverso la competente Direzione
generale, si riserva di prendere gli oppor-
tuni contatti con l’A.I.E. per richiamare
l’attenzione di tutta l’editoria scolastica al
pieno rispetto del codice di autoregola-
mentazione affinché promuova specifiche
iniziative volte a garantire il rispetto della
attendibilità storica nei testi scolastici.
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